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EUGENETICA, EUTANASIA, STERMINIO

Eugenetica, eutanasia, sterminio. Il passo che separa questi tre termini, all’interno del regime nazista, è purtroppo molto breve. Concentreremo qui l’attenzione su quanti vennero fatti oggetto del progetto di eugenetica prima, di eutanasia poi e infine di sterminio, cercando di ragionare anche sulla figura di quanti presero parte in prima persona a questa triste campagna, tanto nell’organizzarla quanto nel metterla in atto: i medici. 


Il progetto T4 per l’ eliminazione degli individui disabili fisici e mentali non fu altro che una tappa di un processo che affondava le proprie radici non soltanto in Germania; in tutta Europa, nel corso della prima metà del XX secolo, si erano andate diffondendo teorie eugenetiche legate al concetto di razza. La preservazione di questa, ormai divenuta un concetto biologico, sta alla base dei primi provvedimenti presi dalla cancelleria privata del Führer: un medico, tal Heinrich Gross
, compì da solo esperimenti scientifici su 300 bambini handicappati. Dai bambini presto si passò alla sperimentazione sugli adulti: si trattava sempre di individui definiti “indegni di vivere, che se si fossero resi conto delle proprie condizioni avrebbero preferito loro stessi morire”
. Sul numero di vittime dovute al progetto T4 le fonti discordano: 70.000 riporta il sito in nota
, 100.000 il libro di Hilberg
. Benché il T4 fosse stato formalmente bloccato in seguito alle proteste della Chiesa (agosto 1941), in pratica nei vari centri di sterminio, tra cui Hartheim (dove sappiamo vennero uccisi anche degli italiani; non si sa invece se su di essi siano stati eseguiti – come accadde per altri deportati - esperimenti scientifici), i medici nazisti continuarono a sperimentare su esseri umani al fine di garantire e conservare la perfezione della razza ariana. 

Oltre al fine della preservazione della razza ariana, le ragioni che vennero addotte per la trasformazione di quello che era un progetto eugenetico in uno di eutanasia furono anche di tipo economico: con la soppressione di un elevato numero di individui malati, si sosteneva che il Reich avrebbe risparmiato fino ad un totale di 885.439.980 marchi.

Moltissimi i medici che presero parte a questo massacro, successivamente volto allo sterminio di migliaia di ebrei. Alcuni dottori furono coinvolti nell’organizzazione a tavolino del progetto di sterminio, altri invece si occuparono della parte operativa che prevedeva numerosi esperimenti da eseguire su cavie umane.  

Per provare a capire la figura di coloro che compirono azioni totalmente antitetiche al ruolo che avrebbero dovuto rivestire in camice bianco, prendiamo a esempio un nome per tutti: Karl Clauberg
, il quale lavorò a lungo nel campo di sterminio di Auschwitz
. Costui fu, come tanti altri dottori, molto brillante nell’esercizio della medicina, tant’è vero che molte delle sue scoperte costituiscono parte del patrimonio odierno della scienza medica e sono ancora utilizzate. Come si affiancò al progetto di sterminio nazista la sua figura, così come quella di tanti altri dottori,? Clauberg, in virtù dei suoi studi miranti a scoprire un sistema non chirurgico che provocasse la sterilità permanente in ambi i sessi, venne arruolato da Himmler.

Tanto basta per capire come fosse possibile che un uomo, per di più medico, non avesse alcuno scrupolo né rimorso nel fare ciò che faceva: quelle che, di giorno in giorno, passavano sui suoi lettini ed erano costrette a collaborare con la minaccia non erano per lui donne (diverse centinaia)
, bensì strumenti di quello che per lo stesso medico era meramente un lavoro, ossia lo sperimentare. Insieme con una personalità crudele e sprezzante, in Clauberg si riconosce l’atteggiamento arrogante di chi può contare su un forte senso di impunità che, nel suo come in molti altri casi, gli derivava dallo speciale rapporto con Himmler. A testimonianza della continuità di tale rapporto ci sono le numerose lettere che Clauberg gli scrisse: con queste il medico lo teneva informato circa le sue conquiste e i suoi nuovi progetti. Il timbro usato nelle lettere rivela non soltanto la soggezione di Clauberg nei confronti di Himmler, ma anche la sua tendenza a porsi sul medesimo piano del funzionario tedesco in virtù della loro comunanza di interessi in ambito scientifico.

Ulteriore prova dello stretto rapporto tra i due è il fatto che Himmler, favorevolmente impressionato da Clauberg che aveva guarito la moglie malata di un ufficiale SS, approvò un finanziamento a favore del medico affinché potesse cominciare a sperimentare le sue scoperte sulla sterilizzazione.


Con l’avanzata degli alleati e il crollo dell’esercito tedesco nelle prime battute del ‘45, l’attività sperimentale dei medici nazisti venne fermata e contro molti di loro venne avviato un processo giudiziario. I medici vennero accusati di cospirazione, crimini di guerra, crimini contro l’umanità e di partecipazione ad un organizzazione criminale. I nomi di quanti vennero accusati e scagionati sono pubblicamente visibili negli atti dei processi di Norimberga.
 In quegli atti non compare il nome di Clauberg il quale, arrestato nel 1955 in seguito alle proteste di alcuni gruppi di sopravvissuti, morì poco prima che iniziasse il processo nell’Agosto 1957.


Credo sia legittimo chiedersi se questi medici si siano mai davvero resi conto delle loro azioni. Come si è già detto, per loro sperimentare a discapito di vite umane era poco più che un lavoro; a ciò si aggiunga il senso del dovere nell’eseguire gli ordini. Tuttavia è impossibile prescindere dal coinvolgimento individuale di ciascuno di questi medici: giustificare gli effetti per mezzo della causa (ossia la volontà dei propri superiori) cade di fronte a documenti come un rapporto di Clauberg a Himmler
 nel quale traspare l’arroganza e insieme l’impegno che questo medico come tanti altri profuse per la buona riuscita di una mansione che sì gli era stata affidata, ma per cui – d’altra parte - egli non risparmiò consapevolmente nessuna delle proprie brillanti abilità. 
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